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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 01

NCTN - Numero catalogo 
generale

00205626

ESC - Ente schedatore S67

ECP - Ente competente S67

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione borsa del corporale

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Piemonte

PVCP - Provincia NO

PVCC - Comune Bolzano Novarese

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica seta/ damasco

MIS - MISURE

MISR - Mancanza MNR

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

NR (recupero pregresso)
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DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La borsa è in damasco.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Il motivo decorativo, impossibile da leggere a causa delle ridotte 
dimensioni del manufatto, rientra probabilmente all'interno della 
produzione di quella vasta categoria del entro maglie chiuse; un 
decoro che nasce nel XVII secolo, come testimoniano, ad esempio, 
alcuni tessuti della fondazione Cini (D. DAVANZO POLI, La 
Collezione Cini dei Musei Civici Veneziani. Tessuti antichi, in 
"Bollettino dei Civici Musei Veneziani d'Arte e Storia, 1989, vol. 
XXXIII, n 1-4, pp. 85-87, schede nn. 67-69 ), per perdurare fino agli 
inizi del XX secolo. Rispetto alle stoffe per abbigliamento, quelle 
legate all'arredo e alla chiesa, presentano una evoluzione molto più 
lenta e spesso lo stesso disegno, senza varianti, viene riproposto per 
più secoli. Il damasco appare confrontabile con manufatti datati alla 
seconda metà del Settecento, fra i quali si possono citare la pianeta 
della cattedrale di Santa Maria Assunta a Verona (G. ERICANI e P. 
FRATTAROLI (a cura di), Tessuti nel Veneto e nella Terraferma, 
Veroona 1993,pp. 431-432, scheda n. 115 di C. Rigoni) un frammento 
del Kunstegewerbemuseum di Colonia (B. MARKOWSKY, 
Europäische Seidengewebe des 13.-18. Jahrhunderts, Colonia 1976, p. 
375, n. 698), il manto del piviale, datato al 1774di Notre-Dame Des 
Doms di Avignone (Merveilles d'or & de soie. Trésors textiles de 
Notre-Dame des Doms du XVI au XIX siècle, catalogo della mostra, 
Avignone 2000, pp. 64-65, scheda n. 48 di E. Dutocq e O. Valansot;) e 
il pannello in damasco broccato della collezione Keir (M. KING e D. 
KING, European Textiles in the Keir Collection 400 BC to 1800 AD, 
Londra 1990, p. 221, scheda n. 170).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS TO 195567

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Bovenzi G.L.

FUR - Funzionario 
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responsabile Bava A.M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Pivotto P.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


